
Oggi sono molto contento, mi sono svegliato felice perché è carnevale. Il programma è di andare a piedi con 
gli amici in piazza a festeggiare. Esco subito da casa, durante il tragitto devo ricordarmi di fermarmi a 
comprare bombolette e coriandoli! Cammino veloce e saltello qua e là, non riesco a smettere di ridere. 
Finalmente arrivo a casa di Adel, dove trovo anche Patricia. “Perché tutti questi sorrisi?!” “É carnevale, 
bisogna divertirsi, andiamo in piazza, veloci!”. 
Tutti assieme iniziamo la camminata per raggiungere Alessia e Nicole e poi andare alla sfilata. Passo dopo 
passo ci avviciniamo alla festa, siamo tutti emozionati e non vediamo l’ora di arrivare. Anche troppo, Patricia 
inciampa per la fretta e quasi cade! 
Vicino ai marciapiedi ci sono tante macchine parcheggiate, la voglia di fare uno scherzo è troppa: sfoderiamo 
le nostre bombolette ma uno dei proprietari ci ha visto e ci rincorre con la scopa! Aiuto! La piazza ormai è 
vicina, alla festa manca poco! 
Finalmente siamo arrivati, ma c’è un problema: gli unici in maschera siamo noi! “Ragazzi siamo sicuri che sia il 
giorno giusto?” “Noooo… Carnevale è domani! Ci siamo persi un giorno di scuola!” Io continuo a ridere… in 
fondo la nostra uscita è stata comunque divertente! 
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È ora di uscire: è una bella giornata serena e non troppo calda e ho appuntamento con gli amici all’oratorio. 
Appena uscita dal cancelletto noto un cagnolino che inizia a seguirmi. Allungo il passo e il cagnolino continua 
a starmi dietro. Arrivo a casa di Marco. I miei amici sono più contenti di vedere il cagnolino che mi ha seguito 
fino a qui che di vedere me! 
Quante persone, quante coccole, ho fatto bene a seguire questa ragazza! È bello passeggiare con qualcuno, 
anche se nel percorso, fino a qui, l’unica cosa che sono riuscito a vedere sono state le ruote delle macchine 
parcheggiate lungo il marciapiede!  
Non mi piace questa città, preferisco vedere alberi, foglie e fiori colorati ma qui non ce ne sono! 
Ci stiamo muovendo ancora, i ragazzi chiacchierano e scherzano tra di loro, camminando velocemente. 
Finalmente un po’ di verde. Da quello che riesco a capire da quaggiù, siamo arrivati all’oratorio. Gli amici dei 
ragazzi che ho seguito mi circondano e mi coccolano… non ho mai visto tante gambe tutte assieme! Dopo un 
po’ tutte queste persone mi annoiano, voglio partire per un altro viaggio e seguire un'altra persona per 
scoprire un nuovo pezzetto di questa città! 
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Oggi abbiamo deciso di andare allo skatepark. È una bella giornata d’estate, fa anche caldo, sarà sicuramente 
divertente. Ho appuntamento vicino all’ospedale con Nicholas e Edoardo, prendo la bici e pedalo 
velocemente per raggiungerli. Fortuna che tutto il percorso è in piano! La strada è trafficata ma finalmente 
arrivo al parcheggio dell’ospedale. Tra tutte quelle macchine faccio fatica a ritrovare Edo e Nicholas. Facciamo 
appena in tempo a salutarci quando l’asfalto si apre sotto di noi “Aiutoooo!” Che succede?”. Perdiamo i sensi 
per un secondo e quando riapriamo gli occhi attorno a noi vediamo macchine volanti e edifici tecnologici, 
evidentemente siamo finiti nel futuro, ma dov’è finita la nostra Desio? Dove sarà il nostro amico Axel che 
dovevamo raggiungere allo skatepark? Proviamo a orientarci, ma nulla è più come prima. Le macchine 
gravitano sulle strade, ma non emettono nessun rumore.  
Tutt’attorno, il poco verde che c’era ai nostri tempi è stato trasformato: gli orti sono diventati ville super 
lusso, il campo sportivo un ippodromo per cavalli cyborg, il supermercato un centro di ricerca 
ipertecnologico. A fatica ritroviamo il punto in cui c’era la casa di Axel, che ora però è piena di sterpi e arbusti. 
Corriamo in direzione dello skatepark, evitando a fatica le macchine volanti, non è possibile c’è traffico anche 
nel futuro! Urliamo tutti assieme: “Vogliamo tornare a casa!”. Qualcuno deve averci sentiti, si apre un varco 
temporale che attraversiamo di corsa: siamo di nuovo a Desio, per fortuna! 
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Venerdì era una giornata con un bel sole caldo, perfetta per un giro allo skatepark. Siamo partiti da casa di 
Luca con le nostre biciclette. Non c’è una pista ciclabile per arrivare allo skatepark e ci tocca stare in strada 
con le macchine che sfrecciano avanti e indietro. È arrivato il momento di una pausa, perché non gustarsi un 
bel gelato? Una panchina di fronte al parco è l’ideale: lecchiamo il gelato e osserviamo i bambini che giocano 
in lontananza. Ci sarebbe una gran quiete se non ci fossero tutte queste macchine rumorose, intrappolate nel 
traffico. 
Rimontiamo in sella, lo skatepark ci aspetta. Percorriamo solo pochi metri quando scorgiamo un uomo che ci 
sembra di riconoscere. Quella tunica rossa e quel naso appuntito sono inconfondibili: “Ehi ma tu sei Dante 
Alighieri??!” “Si, son io… ma cos’è questo inferno? Credo di aver perso di nuovo la retta via! Posso seguirvi 
per un po’, così mi racconterete qualcosa della vostra vita” “Certo, vieni con noi allo skatepark! Vedrai, ti 
divertirai”. Facciamo montare Dante su una delle nostre biciclette e tutti affannati arriviamo allo skatepark. 
Dante è un po’ impacciato e dobbiamo spiegargli tutto: come funziona una bici, cos’è uno skateboard. Per 
una volta, non siamo noi a studiare lui ma è lui a studiare noi. 
“Mi son divertito e vi ringrazio, ma cercherò di tornare al più presto nel mio tempo perché qui decisamente 
c’è troppa confusione per me… queste macchine rombanti sono proprio insopportabili!” 
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